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La preannunciata svolta si è ridotta 
all'ingresso di cinque anonime persone 
«non comuniste». Forum Civico parla 
di beffa e proclama un altro sciopero 

Il Pcc conserva la Difesa e gli Interni 
La prima riunione del gabinetto Adamec 
ha condannato l'invasione del 1968 
delle truppe del patto di Varsavia 

Praga ha un nuovo, piccolo, governo 
Non è che un modesto rimpasto it «nuovo governo 
cecoslovacco» presentato ieri da Ladistav Adamec. 
Appéna 8 dei 20 precedenti ministri sono stati so­
stituiti. E la preannuncìata «svolta» si è difatto ridot­
ta all'introduzione di cinque anonimi «non comu-

: nlsti» in dicasteri secondari. Prevedibilmente nega-
: tiva la reazione del Forum civico. Proclamato per 
; l'JLJ dicembre un altro sciopero generale. 

DAL NÒfeTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

M i PRAGA. £ davvero poca 
cosa il «nuovo governo di eoa* 
lizione. presentato ieri dal pri­
mo ministro Adamec. Tanto 
poca da non poter reggere, a 
conti (atti, ne il peso dell'ai 
BQtlivo, né quello del sostanti­
vo che hanno enfaticamente 
preannunciato la sua nascita. 
Di nuovo, infatti, questo gabi­
netto non ha quasi nulla. E 
neppure la più benevola delle 
interpretazioni potrebbe defi­

nirla idi coalizione». 
In tutto, Adamec ha sostitui­

to 8 dei 20 ministri preceden­
temente in carica. E, tra le 
matricole, appena 5 sono I 
•non comunisti», non più di 3 
gli indipendenti, il vicepresi­
dente Josef Hromadaka, il mi­
nistro senza portafoglio Wì-
liam Roth ed il ministro del 
controllo popolare Kvefoslava 
Korincova, unica donna pre­
sente nella coalizione. Tutti i 

nomi, per altro, emersi dal più 
profondo anonimato e collo­
cati, come si vede, in posti di 
secondaria importanza. Altri 
due ministeri - quello dello 
sviluppo tecnologico e quello 
del controllo dei prezzi - sono 
andati ad esponenti di secon­
do piano del partito socialista 
e del partito popolate, storici 
componenti del fronte nazio­
nale. 

Ma non solo. Eludendo 
ogni attesa, tanto il ministero 
degli Interni, quanto quello 
della difesa sono andati in 
mani comuniste. Il primo affi­
dato a Frantisele Pine, fino a 
ieri sconosciuto direttore di 
una centrale elettrica, il se­
condo consegnato al generate 
dell'aeronautica Mlroslav Va-
cek. Il Forum civico, nei giorni 
scorsi, aveva esplìcitamente 
chiesto che gli Interni venisse­
ro affidati ad un non comuni­
sta e la Difesa a un non milita­
re. La risposta di Adamec suo­
na oggi quasi come una sfida. 

Cerio: forse non era lecito 
attendersi una decisiva svolta. 
E forse, davvero, il clima di 
queste convulse giornate ave­
va finito per caricare l'appun­
tamento fissato da Adamec 
d'un eccesso di significati e di 
speranze. Ma almeno un se­
gnale, un piccolo colpo d'ala. 
una qualche simbolica novità 
il nuovo governo sembrava te­
nuto ad offrirla. Còsi non è 
stato. Né nella composizione 
del gabinetto, né nei suol prò* 

Srammi. Tutti gli impegni che 
governo ha assunto ieri ri­

guardano infatti punti già am­
piamente scontati. Sostanzial­
mente: la condanna dell'inva­
sione del 68 e l'apertura di 
prossime trattative con l'Unio­
ne Sovietica per giungere al ri­
tiro delle truppe tuttora di 
stanza in Cecoslovacchia. Po­
che cose accompagnate dal­
l'enunciazione di una generi­
ca volontà di favorire 11 pro­
cesso democratico e le «for­
me economiche. 

Si riaccende la tensione nell'anniversario dell'intifada 

Una bambina palestinese 
uccisa dai militari israeliani 
• GERUSALEMME Domenica 
lilla di dimostrazioni e violen­
za nel territori occupali della 
Palestina: i soldati israeliani 
hanno risposto sparando alla 
sfida del «lanciatori di pietre., 
hanno ucciso una bimba di 
dicci anni e ferito 29 persone, 
compreso un bimbo di quat­
tro anni. Altri due palestinesi 
hanno trovalo la morie per 
esplosioni che le autorità mili­
tari di occupazione definisco­
no accidentali: una delle vitti­
me è un ragazzo di dodici an­
ni che aveva raccolto un og­
getto non identificato che glie 
esploso tra le mani nelle vici­

nanze di Betlemme. 
I palestinesi hano inscenato 

dimostrazioni e scioperi per 
protesta contro l'uccisione ve­
nerdì di quattro palestinesi 
per mano dei soldati israelia­
ni, che li hanno accusati di la­
re patte delle -pantere nere., 

La dirigenza clandestina 
dell'intifada, l'insurrezione pa­
lestinese contro I occupazione 
israeliana, ha dtfluso un nuo­
vo comunicato in vista del se­
condo anntversario, venerdì 
prossimo, dell'inizio dell'Imi-
leda slessa attribuendo ad es­
sa il merito di avere indotto gli 
Stati Uniti ad aprire il dialogo 

con l'Olp e il governo Israelia­
no a predisporre un piano di 
pace.'.L'Inulada entra nel suo 
terzo arino con maggiore au­
dacia, decisione ed esperien­
za per creare una fase supe­
riore di lotta dèlie masse., di­
ce Il comunicalo n. 49, che 
poi critica gli Stati Uniti per 
avere minacciato di sospen­
dere i finanziamenti ali Orni 
se l'assemblea generale con­
cede all'Olp, che attualmente 
gode dello stato di osservato­
re* semplice, Il riconoscimen­
to di «osservatore-nazione.. 

Il ministro degli Esteri israe­
liano Moshe Arens, infine, ha 

affermato che «Israele aspetta 
sempre una risposta egiziana 
ai "Piano Batteri all'iniziativa 
cioè del segretario di Stato 
americano per un incontro al 
Cairo Ira una ^legazione 
israeliana e una palestinese 
sulle modalità di elezioni nel 
territori occupati 

Come nolo l'Egitto sarà por­
tavoce della risposta dell Olp 
che secondo due quoudiani 
israeliani sarebbe positiva. 
Arens peraltro ha risposto che 
Israele non intrattiene alcun 
dialogo con l'Olp e che quindi 
non si attende alcuna risposta 
dalla centrale di ArafaL 

Centinaia di militari ribelli si sono arresi ; 

Rivolta domata a Manila 
Ma su Coiv piovono le critiche 
WÈ L'ultimo disperato attac­
co è stato «ferrato ieri all'alba. 
Duecento ribelli comandati 
dal tenente colonnello Cesar 
Dcla Pena il sono lanciati al­
l'assalto del quartier generale 
Interarmi in Campo Aguinal-
do. Con un mezzo corazzato 

.hanno sfondato il cancello 
, principale puntando dritto al­
la palazzina dello stato mag­
giora operativo. Ci sano arri­
vati vicini ma non sono riusciti 
a penetrarvi. Ed alla fine sono 
stati respinti. Circondati, Dela 
Pena e i suoi uomini hanno 
infine accettato, dopo4oredi 
scontri, di deporre le armi. Al­
cuni sacerdoti hanno mediato 
(a resa direttamente nelle ma­
ni del capo della guarnigione 
di Manila, il generale di briga­
ta Rodolfo Biazor.. 

L'incursione In- Campo 
Aguinatdo è stata l'ultimo sus­
sulto di un sollevamento le cui 
sorti erano parse segnate sin 
dal momento In cut giovedì 
scorto I phantom messi a di-
sposinone da Bush erano 
sfrecciati minacciosi sopra le 
posizioni conquistale dai ri­
voltosi. Da quel momento gli 
aerei e gli elicotteri degli am­
mutinati non hanno più osato 
levarsi In volo. Sono cessati I 
bombardamenti sul palazzo 

f presidenziale di Malacanang. 
a E le forze golpiste hanno co-
E mine iato a ritirarsi dalle basi 
r militari e dalle stazioni radio-

( televisive conquistate nelle 
prime fasi della rivolta. 

*La spina dorsale del ribelli 
e stata spezzata* annunciava 

V trionfante il ministro della Di-
k fesa Fldel Ramo-i dopo la resa 
£ di Dela Pena e dei suoi 200 
P soldati. Successivamente un 
P altro grosso nucleo di rivoltosi 
• guidato dal generale Marcelo 
•£ Blando si consognava ai go-
JJ vernativi. Nel pomerìggio il ca-
» pò di stato maggiore delle for-
fi ze armale, generale Renato 
* De Villa, affermava che il tota-
J le dei ribelli caduti prigionieri 
P superava l 500, compresi 53 
|f ufficiali Arde ancora un ulti-
£ mo (orolalo di ribellione nel-
2 l'isola di Ccbu. 560 chilometri 
P a sudest di Manila dove resta 
| | in mano ai golpisti l'aeroporto 
•j di Mactan. Ma per il generale 
2 De Villa t governativi starebbe-
• ro per relmpossessarscne. 
b L'alto ufficiate calcolava in 26 

S morti • 234 feriti il bilancio di 
sangue di 4 giorni di battaglia, 
Secondo Croce rossa e fonti 

» ospedaliere gli uccisi sarebbe-

«U ribellione è finita* annuncia il portavoce della 
Aquino. E il ministro della Difesa Ramos aggiunge; 
«La spina dorsale dei ribelli è stata spezzata». A Ma­
nila non sì combatte quasi più. Centinaia di rivolto­
si sono prigionieri dei «regolari». I golpisti controlla­
no ora solo la base aerea di Mactan presso Cebu. Il 
governo ce l'ha fatta ma ha sfiorato la disfatta. Il fu­
turo delle Filippine è pieno di incognite. 

CABRISI, BKRTIHITTO 

Curiosi osservano ti arcasti tK lift mino mìtare distrutto dalle fiamma 

ro Invece molti di pia. almeno 
53. 

Corazon Aquino fa la voce 
grossa. «Manterrò la parola 
data. Non ci sarà alcuna tre­
gua. Quello che hanno avvia­
to loro, lo porteremo a termi­
ne noi*. In altre parole visto 
che 1 suoi nemici hanno im­
boccato la strada della violen­
za, saranno puniti con altret­
tanta spietatezza. Non ci sa­
ranno, come in passato, per­
doni, amnistie, riconciliazioni. 
Ma i filippini ricordano che il 
presidente all'indomani di al­
tri falliti tentativi di rovesciarla 
aveva annunciato con altret­
tanti fermezza l'intenzione di 
perseguire i responsabili, per 
poi ripiegare su ben più indul­

genti scelte di compromesso. I 
filippini sanno anche che que­
sta volta più che Cory il vinci­
tore è stato Bush. Se gli Usa, 
sollecitati dalla presidente 
Aquino, non avessero fatto 
decollare i propri caccia dalla 
base americana di Clark, 80 
km da Manila, oggi a Malaca­
nang sarebbe insediata forse 
una giunta militare. 

All'opinione pubblica il go­
verno Aquino ha dato in que-

' sti giorni un'immensa dimo­
strazione di debolezza. La vit­
toria riagguantata per la punta 
dei capelli e con l'aiuto stra­
niero tranquillizza si coloro 
che non vogliono un ritomo al 
passato, che preferiscono la 
democrazia della Aquino, con 

tutti I suol limiti, al ritorno In 
auge dei cronie» di Marce* al­
leati ai loro ex nemici Enrile e 
Honasan. Ma questa vittoria 
made in Usa ferisce il senti­
mento nazionale di tutti i filip­
pini, e non e un caso che i 
giornali dì Manila critichino 
causticamente il coinvolgi-
mento americano nella batta­
glia. 

Sono tramontati i tempi In 
cui la folla di Manila scendeva 
in strada compatta contro gli 
eversoti che attentavano alla 
democrazia appena riconqui­
stata. Questa volta la Aquino 
non ha rivolto quel drammati­
ci appelli al popolo di Manila. 
cui più volte ricorse in altre 
difficili analoghe circostanze. 
Sapeva evidentemente quanto 
fosse improbabile che si ripe­
tesse il miracolo de) -potere 
popolare», la mobilitazione 
massiccia e spontanea di cit­
tadini sulla cui onda la Aqui­
no aveva rovesciato Marcos, e 
respinto i successivi tentativi 
di spodestarla Gli ultimi son­
daggi qualche settimana fa 
avevano rivelato che per la 
pnma volta l'indice di popola­
rità della presidente era sceso 
sotto il 50% 

Liberatisi della tirannia mar* 
cosiana i filippini speravano 
nell inizio di un'era nuova, in 
riforme sociali e progressi 
economici A quasi 4 anni 
dalla rivoluzione di febbraio il 
bilancio fi deludente La rifor­
ma agrana, pilastro del pro­
gramma di cambiamenti pro­
messo dal nuovo governo, è 
rimasta in gran parte inappli-
cata 1 grandi latifondisti sono 
sempre al loro posto. Il tenore 
di vita nelle campagne non è 
migliorato. E nelle; città l'au­
mento del consumi che aveva 
caratterizzato i primi! anni del 
nuovo regime«ri viene mes­
so in ombra dalla crescita dei 
prezzi e dell'inflazione. In un 
clima sociale e politico cosi 
deteriorato non si può esclu­
dere che.riescano a fare brec­
cia nelle coscienze gli appelli 
populisti della destra eversiva. 
come quello del generale Ed­
gardo Abenina. uno dei capi 
delia rivolta: •Vogliamo libera­
re i filippini dalle catene della 
povertà e dell'asservimento 
imposti dai ricchi e dai poten­
ti, da élite come quella che fa 
capo all'allMAte presidente. Bi­
sogna liberare le forze armate 
e gli ambienti-politici dalla 
corruzione e dal clientelismo*. 

Quasi patetico it modo con 
cui il portavoce del governo 
ha illustrato ieri alla folla dei 
giornalisti convenuta da mez­
zo mondo le grandi virtù del 
nuovo gabinetto: età media 

Eia bassa, presenza femmini-
i, nuovi poteri sottratti al co­

mitato centrale del partito. 
Unico vero elemento positivo 
avrebbe potuto essere quello 
della dichiarata provvisorietà 
di questo governo - il quale, 
ha detto il protavoce, durerà 
solo (ino alle elezioni - se so­
lo si fossero premurati di 
preannuclare, anche solo con 
approssimazione, la data del­
l'appuntamento con le urne. 
Ma neanche questo segnale è 
arrivato. 

Una sola nota parzialmente 
consolante: durante il giura­
mento dei nuovi ministri il 
presidente Husak ha ribadito 
di essere disposto alle dimis­
sioni qualora gliele chiedano 
Il PC ed il Fronte nazionale. 

Prevedibilmente negativa, 

sebbene non di totale chiusu­
ra, la reazione del Forum civi­
co. Questo governo, ha detto 
il suo portavoce in una dichia­
razione televisiva trasmessa in 
diretta dopo il telegiornale 
della sera, non è nuovo e 
•non può andare lontano*. 
Lina manifestazione è stata 
convocata per oggi in piazza 
Venceslao mentre per 111 di­
cembre è stato proclamato un 
nuovo sciopero generale. Ma 
la prospettiva del dialogo re­
sta, almeno per il momento, 
formalmente aperta. 

Difficile dire quel che acca­
drà ora. La modestia dell'ope­
razione allestita da Adamec 
pare, come si vede, ben lonta­
na dai suoi conclamali propo­
siti di acquietare gii animi in 
vista dell'apertura di un profi­
cuo confronto con l'opposi­
zione. Ma sembra anche, a 
conti tatti, frutto assai più del-

del ' la nuova ed estrema < 
za del potere comunista che 
della sua vecchia abitudine al­

l'arroganza. Il Forum - che 
nei giorni scorsi aveva ribadilo 
la sua volontà di non entrare 
in alcuna coalizione governa­
tiva - potrebbe ora essere ad­
dirittura avvantaggiato dalla 
labilità di una controparte ri­
velatasi incapace di elevare il 
proprio rinnovamento interno 
all'altezza di una situazione 
eccezionale. Potrebbe, cioè -
come sempre a preannuncia­
re la sua reazione di ieri - non 
spingersi fino al punto estre­
mo di una richiesta di dimis­
sioni. 

II problema è che questa 
brutta imitazione di svolta po­
litica ha generato tra la pub­
blica opinione un profondo 
senso di beffa. Già ieri sera 
nelle piazze di potevano 
ascoltare 1 primi comizi di im­
provvisata protesta. La disillu­
sione e la rabbia popolari 
sembrano grandi. Quanto 
grandi lo dirà la manifestazio­
ne di oggi in piazza Vence­
slao. 

Sfidato per la prima volta il Kuomintang 

Forte avanzata a Taiwan 
ini 

m TOKIO. Vittoria dell'oppo­
sizione indipendentista alle 
prime elezioni politiche pluri­
partitiche in 40 anni svoltesi a 
Taiwan. It Dpp, sostenitore 
dell'indipendenza dell'isola, 
ha ottenuto un successo al di 
la delle previsioni con il 35 
per cento dei voli, sfidando 
per la prima volta il dominio 
del partito nazionalista «Kur> 
mintang*. 

Secondo i primi dati ufficia­
li del comitato elettorale cen­
trale, il Ddp ha conquistato 21 
dei 101 seggi In patto ne) par­

lamento di 256 seggi. Hanno 
guadagnato seggi anche quat­
tro partili minori, sostenitori 
dell'indipendenza dell'isola. Il 
«Kuomintang», (ondato da 
Chang Kai Shek come unico 
governo legittimo rappresen­
tante di tutta la Cina e decisa­
mente avverso ad ogni forma 
di indipendenza della sola 
Taiwan, ha conservato la 
maggioranza assoluta ma ve­
de la sua predominanza in­
contrastata in serio pericolo 
anche a livellolccale. 

Nelle elezioni amministrati­

ve per sindaci e governatori, Il 
Ddp ha conquistato 7 dei 21 
incarichi In palio, mentre il 
•Kuomintang. è aceso a 13 
con un altro Incaricò vinto da 
uh candidato Indipendente. 

Sono stale te prime elezioni 
politiche dopo l'abolizione 
della legge marziale nel 1987 
e le prime con partiti d'oppo­
sizione legali. Finora il Ddp, 
tollerato dalle autorità ma so­
vente oggetto di misure di re­
pressione, aveva 12 seggi al 
parlamento ccn candidati in­
dipendenti. , 

Scoppio in poligono di tiro 

Bruxelles» prende fuoco 
la polvere da sparo 
Dodici morti e feriti 

w*-.". 

Due delie vittime dell esplosione del deposito al poligono di lira 

«BRUXELLES. Un incendio 
scoppiato in un circolo di tiro 
a segno a Bruxelles ha latto 
esp lodere i deposito di pol­
vere da sparo sprigionando 
una vampa che ha investito 
un gruppo di soci e provocan­
do la morte atroce di dodici 
persone e ustioni e ferite gravi 
ad un'altra decina, 

È avvenuta poco prima di 
mezzogiorno al «Club 109.. 
che conta 250 membri tra gli 
appassionali di Uro ed ha se­
de in un vecchio edificio nel 
quartiere periferico di Jette, a 
sci chilometri dal centro della 
citta. In quel momento c'era­
no una quarantina di persone 
nel poligono di tiro, tra tiratori 
e amici 

Improvvisamente per cause 
ancora non accertale mentre 
alcuni soci erano impegnati a 
tirare, ha preso fuoco il male-
naie di Isolamento acustico, 

provocando l'esplosione della 
polvere da spani. 

In un baleno si sonò levate 
grandi lingue di tuoco che 
hanno avvòlto gli astanti è In 
brève, un'immensa nube di fu­
mo ha ricoperto l'are» del po­
ligono, mentre strazianti urla 
di dolore laceravano l'aria. I 
soccorsi sor» giunti sjil luogo 
nel giro di pochi minuti, ha 
detto un portavoce delle poli­
zia, ma la maggior parte delle 
vittime erano già decedute. 

Il circolo aveva rifatto il po­
ligono di tiro l'anno scorso 
per migliorarlo In particolM! 
dal punto di vista della sicu­
rezza. Tra I morti figura II pro­
prietario del club Oltre a lui è 
morta anche la moglie, men­
tre un figlio della coppia, di 
nove anni, 6 stato ricoverato 
in gravi condizioni in un ospe­
dale militare. Tra 1 deceduti 
c'è un ragazzo di 14 anni, 

OGNI ANNO 
IN ITALIA 

3000 BIMBI 
MI 

CON LESIONI 
AlCERVELLO. 

E OGNI ANNO 
IN ITALIA 

3000 BIMBI 
POSSONO 
ESSERE 

if/olll di questi bambini, se alti-
dati tempestivamente alle cure di 
esperti, possono guarire. Slamo 
un'associazione di genitori di 
bambini neurolesl e motulesi e di 
operatori nel settore della riabi­
litazione. Insieme collaboriamo 
per il lord recupero blopslcoso-
clale. Cerchiamo cioè di Interve­
nire tempestivamente facendo 
una diagnosi II più possibile pre­
coce. a mezzo dell'equipe degli 
operatori. Ciò al line di Imposta­
re subito un programma terapeu­
tico polivalente, mirato ad Inse­
rire Il bambino nella vita Fami­
liare, nella scuojg e nella socie­
tà) anche e soprattutto con 
l'aiuto del genitori. 

Con il vostro aluto, contiamo. 
nel prossimi anni di risolvere an­
cora meglio la maggior parte del 
casi che ci verranno arridati fa­
cendo uso di nuove e sempre più 
elTIcacl strategie riabilitative. 

Oggi anche voi potete fare 
qualcosa per alutare chi parte 
svantaggio nella vita. 

Non rimandate a domani. Invia­
te subito II vostro contributo ri­
tagliando la scheda di adesione. 
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